
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Roma, aprile 2019 

     COORDINAMENTO NAZIONALE BCC  
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Nel pomeriggio del 16 aprile 2019 a Roma, la Fabi e le altre OO.SS. hanno sottoscritto con Federcasse 
uno schema tipo di accordo aziendale che, dopo il recepimento da parte delle varie BCC, disciplina la 
“Banca del Tempo Solidale” istituita con l’accordo di rinnovo del CCNL 9 gennaio 2019. 
E’uno strumento innovativo di “reciprocità” in cui ogni persona è allo stesso tempo portatrice di 
risorse e in caso di necessità fruitore di risorse. 
Si tratta infatti di un permesso con finalità solidali, destinato ad attività di volontariato e di aiuto per i 
colleghi che vivono una situazione di disagio, dovuta alla necessità di prestare assistenza e cure a figli 
e/o familiari stretti che versino in particolari condizioni di difficoltà e altre particolari casistiche. 
Destinatari dei permessi “solidali” sono infatti i lavoratori che abbiano esaurito la dotazione di ferie e 
di permessi stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva del Credito Cooperativo, siano già 
donatori in favore della predetta “Banca del Tempo Solidale” e si trovino in una delle condizioni di 
necessità previste nell’allegato verbale. 
Con la Banca del Tempo Solidale, viene dunque introdotto, in via sperimentale e per l’anno 2019, una 
specifica causale “solidale” legata allo svolgimento di volontariato sociale, civile ed ambientale, 
condizione necessaria per poter fruire di una delle giornate di “permesso ex festività” (art.53 CCNl)  
per chi è inquadrato nei Quadri direttivi o nelle Aree professionali ed ha oltre 5 anni di anzianità di 
servizio; oppure 7,5 ore ( art. 118 CCNL) per chi ha meno di 5 anni di servizio ed è inquadrato nelle 
aree professionali. 
Le modalità di richiesta e fruizione del “permesso solidale” sono quelle previste per i permessi da cui 
trae origine e dovrà essere giustificata, entro 15 gg. da parte dei fruitori, con la consegna all’Azienda 
di una attestazione che confermi l’attività di volontariato svolta. 
Nulla cambia nei criteri di maturazione delle giornate ex festività e art. 118 che rimangono invariati, 
cambia solo il titolo con cui si potrà chiedere nel corso del 2019 di utilizzare una delle giornate di 
permesso ex festività o di 7,5 ore di permesso dell’art. 118 CCNL. 
Il lavoratore potrà scegliere di non utilizzare il “permesso solidale” e di donare nel corso del 
corrente anno il quantitativo di ore corrispondenti alla “Banca del Tempo” istituita presso la 
banca di appartenenza. ATTENZIONE: in tal caso sul modulo per la donazione va barrato la 
sola casella “permessi ex festività” gg. 1 (per chi ha più di 5 anni di servizio) oppure quella 
“permessi ex art. 118” ore 7,5 per chi ha meno di 5 anni di servizio. Le altri possibili scelte 
consentono di donare ulteriori giornate/ore in aggiunta a quelle del permesso solidale. Resta 
fermo che i permessi solidali non fruiti e non donati nel corso del 2019 confluiranno 
automaticamente, con decorrenza gennaio 2020, nella Banca del tempo aziendale. 
Il tempo è prezioso, è una risorsa che ognuno di noi può decidere di impiegare in quantità e qualità 
diverse, ora si può scegliere di impiegare una piccola parte del nostro tempo porgendo una mano.  
La “Banca del Tempo” ed il “permesso solidale” sono istituiti sperimentali e come tali saranno oggetto 
di un’attenta disamina per verificarne efficacia e/o gli eventuali correttivi necessari. 
 

PERMESSO SOLIDALE – BANCA DEL TEMPO SOLIDALE 

FIRMATO IL PROTOCOLLO DI ACCORDO 
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